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DALLA CAPITALE 
Ls solite voci di orisi 

e di rimpasti ministeriali. 
Roma 17 — Come avrete visto, si 

ritorna a parlare di crisi e di rimpasti 
ffllnistòrialii ripetendo le vecchio frot­
tole, 0 aloè ohe Laoura sostituirebbe 
baccelli, 0 Luzzatti DI Broglio. 

E! di nuovo si aggiunge che la orisi 
si spingerebbe sino al sottosegretacio 
per l'agricoltura on. Fuloi, il quale si 
dimetterebbe per un aerto suo inci­
dente personale. 

Inutile aggiuDgere che tutte questo 
sono frottole autunnali. 

* I progetti di legge 
pronti par la disoussione. 

Roma n — L'utfloiosa Agenzia 1-
taliana ooòferma la notizia che tra le 
leggi che sì presenteranno all'approva­
zione della Camera vi saranno quelle 
sul sale, sul divorzio e sulla munici­
palizzazione dei pubblici servizi, 

Il vaglia unico. 
Homa 17 — L'officina carte-valori 

ha inviato alle direzioni postali del 
Regno il' Dti'ovo tipo del vaglia unico 
ohe verrit attivato ai primi di novembre. 

La commissione degli scioperanti 
genovesi dal ministrò dell'interno. 

Roma 17 — La commissione degli 
scioperanti del porto di Oanova, si recò 
stasifera dal ministro Giolitti, ondo di­
scutere sui desideri degli operai di quel 
porto e sulle rsgionì che determina­
rono lo sciopero. 

GH onorevoli l'ellegrini e Chiesii ac­
compagnavano la commissione ed erano 
presenti anche Calda, Bazi^urro e Mii-
ria\di della Camera del Lavoro. 

^I^ntre tel^grafoi la conferenza dura 
ancora e fr»t^anto posso dirvi ohe si 
asaicàra ohe l'on. Giolitti abbia dettp 
essere il Governo, disposto fin dove po­
trà, ad assisterò gli operai In quello 
ohe èssi chiedono di legittimo. 

Il matrimonio di Galimberti. 
Roma 17 — Il matrimonlp dell'oc. 

Galimberti si oelcbrecSi lunedi 20, Il 
Ro fece sorivare uiià'lettera cordialis 
sima di congratulazione. I ministri fa-
un rìcbo dono collettivo alla sposa! , 

ingiirtaiiiìiia éH esprtazions U\m sei 1902 
Il valore, dalle merci importate nei 

primi nove mesi del 1902 ascese a L, 
1,333,300,157 ; quello delle merci espor­
tate a L. 1,025,145,884. Il primo pre­
senta un aumento; di L. 57,883,071, il 
secondo un aumento dì L. 37,258,037, 
di fronte al oorriappndente perìodo del-
l'anpg 1901. 

Nei mese di settembre, separatilménte 
considerato je paragonato con lo stesso 
dell'anno SQ^rso, vi tu un aumento di 
L. 7,302,325 nelle importazióni ed un 
aumento di L. 1,48^,828 nelle espor-
taziobi. 

DaUe cifre precedenti vanifo esclusi 
l'orci e le moneto importati por Lire 
10,671,600 ed esportati por L. 8,462,000 
con un aumento di L. 1.209,800 all'en­
trata ed una diminuzipne di L. 3,681,000 
airSS«Ìta. ' • •• ' • 
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IL RE A SAN ROSSORE 
Pisa 17 — S, M, li Ilo Ila visitato 

fra ieri e oggi quasìi tutta la vasta 
tenuta di San Rossore rimanendo sod­
disfatto per l'oriiine a la prucisione 
con la quale è amministrata. 

Sì à recato anche alla spiaggia del 
«Oombo» in compagnia del prìncipe 
Corsini e del conte Trigona ; in una 
pìccola'ed elegante cato/ic lo seguiva 
la principessina Jolanda. 

Ieri sera Sua Maestii sì à rucato»in 
automobile col generale TÈfruSallS vi. 
sitare l'altra tenuta roalo di Coltane. 

A San Rossore S. M. la Regina esce 
nei dintorni della villa e lia visitato-
ieri la chiesetta attigua ove sono ì voti 
numerosi dì Vittoria Emanuele U e 
(iella Regina Madre. 

Alla villa 6 stato impiantato un uf­
ficio telegrafico e uno telefonico. 

Sì attende oggi o domani a San Ros­
sore S. E. Giolitti. 
— « a s * 

DMî ferfoviarìo io Sicilia 
Treno di soooorso — L'inciiiesta 

Palermo 17 — 1 coniugi Micali ri­
portarono l'uno una lussazione all'o­
mero, l'altra una frattura comminuta 
alla gamba sinistra. 

Dei coniugi Santamarina che si tro­
vavano nel secondo scompartimento 
della stossa vettura oho andò tutta 
frantumata, una rimase illesa, l'altro 
sì fratturò entrambe le gambe; molti 
rimasero feriti più o meno gravamento 

Da Termini parti un trono di soc­
corso con un medico che raccolti ì fe­
riti li trasportò a quella stazione ove 
ebbero i primi soccorsi. 

Da Palermo partirono altri medici e 
funzionari della ferrovie o dell'ispetto­
rato per un'inchiesta e da '(ormini il 
sottoprefetto, il sindaco, il procuratore 
del re, il giudice istruttore, dui cara­
binieri al comando d'un capitano, due 
compagnie di soldati con ufficiali, opo-
rai, carri ed attrezzi, essendo ingombra 
la linea ed i passeggìeri costretti a fare 
par duecento metri di trasbordo. 

Paro che il bagagliaio sìa deragliato 
essendosi rialzata la rotaia. E' esclusa 
la responsabllitèi del personale. 

Pare un miracolo coma il disastro 
non abbia avuto conseguenze più gravi. 

Il cuoco ed il garzone di cucina che 
si trovavano nella vettura Restaurant 
rimasero contusionatl, il cameriere e 
la padrona illesi. 

Alle Ore 14 si recò a Termina il 
prefetto comm. De Seta. 

Alcuni feriti, alle ore 16, si traspor­
tarono a Palermo tra cui il rag. San­
tamarina a cui forse si amputeranno le 

Gli altri feriti gravi rimasero all'O­
spedale di Termini. 

Una data fatale 
A proposito del disastro ferroviario 

di ieri si rileva la stranissima circo­
stanza che in otto anni avvennero in 
Sicilia tre disastri ferroviari. e tntti 
nel 16 ottobre. 

IL PRESIDENTE DEL VENEZUELA 
prigioniero degli insorti 

Parigi, 16 — l\ * Matin » pubblica 
un dispaccio da Londra secondo il quale 
gli insorti venezuelani avrebbero fatto 
prigionioro il presidente Castro. 

Feleiazisne dei dazieri a ìm% 
li Comitato direttivo della Federa 

ziono dei duzieri italiani (sede centralo 
di Genova) ci comunica l'ordino del 
giorno del lU Congrosso nazionale da­
ziario che avrii luogo a Firenze i giorni 
9, 10, 11 del venturo novembre. 

Eccolo : Organizzazione di classe — 
Cooperativa — Monte Pensioni e sti­
pendio mìnimo — La patente di stato 
— Voto politico ed amministrativo agli 
agenti daziari — Riduzioni ferroviario 
estere ai daziari. 

Lo direzioni delle societti ferroviarie 
.hanno atscordato il ribasso dal 40 al 
.60 per cento sul biglietto di viag­
gia ai congressisti : la Società di Na­
vigazione Generale Italiana ha accor­
dato il 50 por cento di riduzione. 

Probabilmonta Intervarrìi al Con­
gresso un membro del Governo: molti 
deputati fra 1 quali l'on, Sacchi, sa­
ranno psosenti. 

I congressisti saranno circa duecento: 
.1 dazieri rappresentanti saranno oltre 
.quindicimila. 

Xa tragedia di Bologna 
La Linda cambia camera 

Bologna, 17 — La Linda dopo la 
tsegregaziona sarà trasferita in uua 
Innova camera già adibita ad uso di 
'di ufficio alla madre superiora o ciò 
pel fatto che quelli da lei prima oc­
cupata prospettava .<iu una terrazza ove 
spesso convenivano persone estraneo 
alle carceri. 

Lo stato degli altri 
La Bonotti si mantiene in uno stato 

di diffidenza continua. 
Parla il meno che può ed ha perduto 

jun po' della sua solita indifferenza. — 
Sembra ohe sia praoccupata della lun­
gaggine dell'istruttoria poiché fino dal 
primo giorno del suo arresto essa si 6 
messa in tosta che il giudice appona 
interrogata lei e qualche altro testi­
monio non avrebbe tardato un momento 
a metterla in libortk. 

Il Naidi continua ad essere taciturno. 
Donna a spizzico e quasi sempre logge, 
Non parla con chicchessia e fisicamente 
appare assai deperito. 

Tullia è invece di modi assai cortesi 
verso tutti, i secondini compresi. Al 
giudice ha sempre risposto con la mas­
sima deferenza. Qualche volta ha .at­
taccato discorso con lo guardie e con 
esso ha in.'iistito più cho mai nella sua 
ver.iione della legittima difesa. Ha na­
turalmente escluso qualsiasi responsa­
bilità nella Bonetti, nella sorella e noi 
dott NaIdi. 

L'istruttoria 
Stamane è stato interrogato un prete 

di Mongino corto don Gaggiotti, il 
q.ualo ha deposto sulla medesima cir­
costanza sulla quale furono interrogati 
il tappezziere e l'altro prete Bargalliui 
cioè circa l'affare del postiglione e .re­
lativo viaggio misterioso Castiglione-
Bologna e viceversa. 

Ieri ebbe luogo alle carceri l'ultimo 
interrogatorio di Tallio Murri il quale 
sarebbe stato anche messo a confronto 
per la prima volta col Pio Naidì. 

I L PROCESSO A B E N E V E N T O 
Roma, 17. — Vociferasi che il pro­

cesso Murri si farebbe a Benevento. 

Dalia morte alla vita 
' Romanzo, originale pariqino 

DI 

OA.EU:. .0 A C f e R O U V B L i 

ara lacerata e coperta di sangue. Ac­
canto a lui un b,a8tone, tolto evidente­
mente da uno dei cumuli del bosco, 
era sozzo all'estremità di carne pesta 
e di pelle mista a peli grigi. 

Vaunoìsé meravigliato chiamò il suo 
domestico é gli gettò le redini del ca-
Tàltb, saltando a terra. 

Scostò, i resti del soprabito e rimase 
spaventato. 

tiò scOQO'ciuto era coperta di ferite. 
jjbfto l'abito di stoJTa finissima tutta 

a brandelli il suo corpo non era che 
una piaga,' 

Ma respirava ancora. 
Vaunoise' ristette. 
Il ferita si trovava lontano da un 

ohilofilatra circa dal teatro dell'orribile 
lotta. 

Dal punto dove ora caduto sfinito di 
fofise,. smari-ito nella notte, si scorge-
vanb"i''tatti dèiiai JoitBhère. 

Incapace di muover un passoi di più 
si era fermato là, raccogliendo un letto 
di toglie; certo per morire. 

Il conte Filippo intuì il dramma not­
turno di cui lo sconosciuta era vit­
tima. 

L'osservò attentamente. 
Le vasti di Giorgio Darabert rivela­

vano abitudini d'eleganza, ignoto nel 
fondo delle campagne della Brenne. 

Inoltre il suo volto, aperto e gentile 
indicava quel non so che, ohe soltanto 
si trova sulla riva dalla Senna od in 
alcune grandi città. 

In ohe modo questo straniero si tro­
vava pressa il oastello della Jonchère, 
qualche giorno dopo l'arrivo della du­
chessa? 

Evidentemente non era un grassatore 
di strada. 

Questo incidente messo a raffronto 
con lo stato di Bianca di Gharnay fu 
una rivelazione per il conto. 

L'umanità si trovava d'accordo con 
i suoi interessi. 

Egli voleva sapere: il caso gliene 
procacciava il modo. 

Risolvette presto. 
— Bernardo — disse al suo brac-

ehiere. 

i altro 8ilo Sì fUino 
La caccia — I precedonii del brigante 

Oleol omicidi per vendetta 
Palermo 17 — Sull'invio qui da 

Roma dell' ispettore generale Ballante 
sono corse varie voci. Il Giornale Ai 
Sioiha assicura ossero agli stato man­
dato a dirìgere l'oparaziono per la cat­
tura del bandito Francesco Varsalona 
cho — a quanto riferisco la voce pub-
.blica — ora intenzionato di organizzare 
una vera banda. 

Parecchie squadrìglie, comandate dal­
l'ispettore provinciale Alenge, od altri 
abili funzionàri, opereranno sotto gli 
ordini del Ballante nel territori di 
Termini, Lorcare e S. Giuseppe Jato. 
Il capitano dei carabinieri Patella fu 
qui mandato puro in missione straor­
dinaria, e ooaudiuvorà il Gallante. — 
Questi fece già un piano d'accordo aol-
l'Alonge, col Patella e col prefetto De 
Seta. — lori il Ballante conferì lunga­
mente col proour.itaro. genarala. Oggi 
forse le squadriglia partiranno. 

• » -

Il Varsalona non è il tipo lei^gen-
darlo del brìgauto. Egli non apposta o 
non deruba i viandanti, ma esìge" dai 
proprietari dei fondi una tassa che. 
viene pagata volentieri poiché — gr -
zie al pagamento di essa — i proprie­
tari sono sicuri di non essere per nes­
suna ragione molestati, — Varsalona 
prestò servizio militare nell'arma di 
cavalleria, e nel suo congedo ò consa­
crata la solita formola dì aver servito 
cen fedeltà ed onore. Un tristo caso lo 
fece diventar bandito. 

Noi novembre del 1893 nella piazza 
di Castronovo, venne proditorianionta 
ucciso a fucilata un fratello di Varsa­
lona a nome Luigi. Fu arrestato e con­
dannato qualo autore dell' omicidio 
certo Antonio Caldioro che si trova 
tuttavia in carcere. Però, non si sa 
bene per quale scopo, alcuni amici 
confidarono a Francesco Paolo Varsa­
lona che li fratello ora stato ucciso 
da un corto Provenzano. Uno di co­
storo anzi caricò il fucile con cui do­
veva essere compiuta la vendetta. Pro­
venzano so ne stava a parlare con 
certo Antonio Fecarotta, quando im­
provvisamente Varsalona lo foca segno 
ad una fucilata uccidendolo o ferendo 
gravemente il Foracotta ed una donna, 
cho si trovavano in quei pressi. Var­
salona riusci a dileguarsi e d'allora è 
latitante non essendo riusciti gli agenti 
di sicurezza p i carabinieri a cattu­
rarlo. Negli ùltimi sei mesi, secondo 
quanto si afferma, egli ha consumato 
nove omicidiì e tutti per vendetta, 
giacché è una fatalo necessità della sua 
esistenza di bandito il punire barbara-
roonte in un modo qualsiasi chi aiuta 
la polizia rintracciarlo. 

)5rc3<-

Qrave scontro fra - tram elettrici. 
Otta feriti. 

Ginevra t7 — Vi fu uno scontro 
tra tram elettrici. Otto gravissimi l'o­
riti, tra cui il conduttore Gisin ebbe 
fraturato il cranio o il direttore Mar­
tini ebbe spezzate le braccia. 

Il confessare dol Re dì Spagna. 
Madrid 17 — 1 giornali dicono cho 

il padra Colonna doll'ordine dèi ga-
suiti sarebbe stato nominato confossore 
del Re. 

LUiesta lei walìsti a M i i i i a ' 
C n l m a oogappieta 

Arresti in massa . 
La censura ai telegrammi 

Oiarratana. 17, — Giunsaro il de­
putato Noè 0 l'avv. Cocuzza per pro­
cedere all'inchiesta por delegazione 
della direzione del partito socialista. 

A Vizzini 0 a Monterosso ricevettero 
le più cordiali accoglienze da parte 
dei lavoratori. Quelli di Monterosso 
volevano seguirli fino a Oiarratana per 
dimostrare la loro solidarietà' oogli 
scioperanti e per partecipare' ai fune­
rali dei morti la cui autopsia si feo^ 
oggi. Noè dovette scendore di carrozza 
per arringare la folla e per distoglierla 
da tale proposito.' ' ' ' ' . 

Agli applausi prodigatìgUi rispose 
pregando di non gridare « evviva » 
montra passa un'ora cosi dolorosa. ' " 

Oggi i duo 'Relegati del partito.videro, 
già molta gente; doma.ni essi inÌ2Ìe-> 
ranno una inchiesta regolare. 

La ottima è qui completa. Continuarlo 
gli arresti cosi numerosi che g|i,' arr^:. 
stati debbono mandarsi a Siraoasa.i I I 
sottoprefetto venuta qui per l'occasione, 
esercita una censura rigorc^silaslma jUl 
telogra&mi. " . 

Un Comizio 
La Federazione repubblicana del Lazjd 

Br.epderà- li'iniaiativaidi, un C^miaip ijer 
i fatti, di Gìarratana-

I Uiì awi di n 
SORPRESjli.,Ett,ARRESTa 

Scrivii'ai) da tI»({oli: 
Un giovane prète di AyelUno, certo 

Luigi Luougo, obba ocfaBiono di cono­
scere la maestra' elementare Vincenìsa 
Pipolo, quasi sua coetanea. ' 

Il servo, di Dio. Ilii atti-atto dalla bel­
lezze di natura, essendo la Pipolo aU 
qiiantb belloccia, e cominciò a 'fare la 
'corte alla maestra fino al punto, di fare 
insieme delle lunghe passeggiate, - te 
loro passeggiate però avevano luogo di 
sera appunto per essere meno visti. 

Sere sono i due disqqrre'ndo' assai 
intimamente l'uno a braccettq,dell'altra, 
in riva al mare, giunsero, sen'ja acoort. 
persene, alla Villa Comunale. Ì Ì I due 
colombi 1! incoi]iinoiùi;cjiìò '̂() tubare'Òòn 
maggioro libertà, ma' furono s.ò'rprpai 
da due' guardie e tradotti in carcere. 

P R È T I T R U r F A T O R I . 
Parigi 17 — Si annilnzia Cho venne 

arrestato l'abate Jullemand por oisérsi 
appropriato del danaro nall'amministjf'a-
zione dì un convento. 

Anche monsignor Rosembarg sarebbe 
accusato di truffe per S00,000 lire li;i 
commesse con la complicità di it'su'ni 
banchieri. 

— Signore? 
— Galoppa fino a Breui! ; prendi 

una vettura, il coupé e torna presto. 
— Va bene, signore. 
— Mandi Benedetto a Preuillos, 
Cavò una carta da vìsita da un pic­

colo portafogli e scrisso con la matita 
due parole in fretta : 

« Mio caro dottore. 
« Vi aspetto per far colazione. Non 

accampata scuse ». 
Il conta soggiunse : 
— Banodotto oonsagnerà questo bi­

glietto al dottore Campayrol. 
— Va bene, signore. 
— E' inutile dare spiegazioni di sorta 

ad anima viva. Intendi? 
— SI, signore. 

. — Va, 0 al galoppo. 
• li ; braoc^iei-e si slanciò iT,e!ìl(re a 

tèrra verso Breuil. 
Vaunoise si faceva obbedire alla let­

tera. Era di,coloro ohe sanno coman-
•dnre ed.ai ^qjiali .-nón.al r.aalsto. 

Fra i suoi difotti pojs^eva se non 
altro questo. 

— 'Al modo, chOj poqre — pijnaò — 
sarà di ritorno prima dì un'ora. Purché 
non si vanga a rapirmi il mio ferito. 

Lo., ricopri con i resti dei soprabito. 

Un ufficiale telegrafico assassinato. 
Trieste 17 — Stanotte il treno di 

Pela presso la staziono dì Cantanaro, 
trovò disteso a traverso la rotaie 
l'alficiale telegrafico di quslla staziona 
ferito alla testa. 

Trasportato all'Ospedale di Pola, 
mori stamane. Si ignora se si tratti di 
disgrazia o di delitto. 

si assicurò che respirava liberamente, 
rìsali » cavallo a sì allontanò, seguito 
dai suoi bracchi. 

Qualclie istante dopo camminava al 
passo sul sentiero di circonvallazione, 
lo stosso ohe Giorgio Dambort aveva 
percorsa in quella notte fatale. 

Egli dicova a sé stesso: 
— Colui é l'amante di Bianca di 

Charnay. D.i luì saprò tutto. Chi è? 
Donde viene? 

Un individuo ohe gli si avvicinava lo 
impazienti. 

Quell'uomo vestito d'una tunica ver­
dastra, scolorita dalla piaggia, con la 
carabina ad armacollo, portava sulla 
correggia della sua borsa da cacciatore 
una placca d'argento oho sì scorgeva 
da lontano. 

Era uno dei guardiani della duchessa 
Il conto gli mosso incontro e si póse 

a discorrere con lui, menandolo lungi 
dal ferito. 

— Una buona giornata, Marcas ? 
— Non dalle più cattive, signor'Vau-

noise. Fa un giro delle nostra parti 
per acquistare appetito? 

Questo Marcas era un buon giova­
notto ohe tornava dal servizio militare. 

Non godeva fama di avoro inventata 

l i c o l e v a in Egittoa. 
Gerusalemme 17 — Il colora è 

scoppiato a Gazasouvi, Giornalmente vi 
sono una quarantina di decessi. La 
epidemia sì estendo rapidamente verso 
Giaffa. 

la polvere, ma Gilles Pourgain non si 
circondava di meriti superiori. 

Questa è politica! 
Il suo posto era invidiato, qualche 

accorto avrebbe potuto prenderglielo. 
Non voleva essere scavalcato, come 
dicono in Normandia. 

So i berrinesi non lo 'dicona lo pen­
sano. 

— Desiderava far visita a quella si­
gnora — rispose Vaunoise — - ma è 
troppo di buon'ora, Ritornerò. 

— Non la si vada troppo sposso in 
paese lei, — osservò Marcas -.- ci starà 
lungo? 

— Quindici giorni o tre settimane, 
più 0 meno. 

— E la duchessa? 
— Non si sa; non c'è pericola ohe 

ci dica i suoi affari. Il certo è che non 
la sì aspottava. 

— Avete della selvaggina da voi, 
Marcas ? 

— Non ci si può lagnare. 
— Anitre? 
— Non ce no mancano. 
— E boccacce? 
— Abbastanza. La caccia grossa é 

rara. Il signor eonte non va a caccia, 
quest'anno? {Continua) 



OtTIEglOSX'I 'A . 
Xja fler-a d e l l e x-aitazze. 
A Bodooy, in Ungheria, la domenica auccei-

•ifa alla foita di Santa Croce (14 gettembre), 
ha luogo Dna Aera originala a curiosa. 

Di buon mattino 1 giorani icapoli e le fan­
ciulle da marito ai recano auila plana dal nlor-
eato afletame ai ganitoti ritpeltWl. 

Ije fanciulle indoasano il costume naalonate; 
un Teatlto di tela plnttoaio cotto e una catena 
d'argento Intorno al collo. Tutto iioante li tono 
imbellettala. 
' 1 giorani portano un soprabito nero, dei pau-

lalool attillali, e delle acarpe di copale. In mano 
tengono nna canna. 

Da ambo i lati della atrada principale e della 
piaaza del mercato sorgono delle tende sotto le 
quali si Tendono dei dolciumi. 

Le iancinlie vanno an e giti davanti a quelle 
paeticoicrie, e di tanto in tanto si fermano come 
se volessero comprare qualche pasta. 

Quello 6 il momento scelto tlallo soapolo per 
avvicinarsi alla fanciulla ohe gli piace, per of­
frir» di pagarle nn paatiocino e per cniedeile 
dove abiti. 

I^ fanciulla risponde. Il giovane le dà del 
IH, e lei replica dandogli del Mi. Allora il gio­
vane le offre nn bicchiere di aciroppo e, msntro | 
che essa lo beve, egli le dice: ' Che Dio li dia I 
a me ,. | 

Se li giovane lo piace, la fanciulla risponde: 
" Sia fatU la volontà di Dio ,. 

Allora il giovane offre il suo braccio alla fan­
ciulla, a cui fa visitare le baracche della dora, 
ove compra ciò ohe a lei piace; poi, ambedue 
ve ne vanno a far colaiione in nna bottegucoia-
in cui ai vende la porchetta e che si intitola: 
La cucina di Laaistao, perchè secondo una 
tradiaioae popolare, li Eie Ladislao era cosi po­
vero che, per pransare, bisognava si conteotuse 
di nn tosso di pana e di un po' di porchetta. 

Mei pomeriggio 1 fidanzati prendono parte al 
ballo pubblico, e quindi vanno a pransare as-
eiem* ai rispettivi genitori. 
P Prima di ritotuere alle case loro, il giovane I 
abbraccia e bacia la ;>na fidanaata raccomandan­
dola di essergli sempre fedele, ed è rarissimo il 
caso che i fldansati della flora di Bodonjr non 
ai uniscano in legittimo matrlÉoonio pochi mesi 
dopo. 

I l t a t u a g g i o I n i n s b l l t e z v a . 
CIÒ che nna volt* ara privilegio dei selvaggi 

e del delinquenti diventa indialo di MONISMO 
come la caramella. 

'Sell'alta Sceietà inglese e ressa è, da qualche 
tempo, di moda il fiirsi dipingere, o plnttosto 
farsi incidere sul corpo ''gni sorta di Bgure;un 
artista inglese Sntcherian Macdouald si 'il acqui­
stato una vera celebrità in materia, e metta as­
sieme una grande quantità di denaro. 

Il " Piccolo „ di Trieste dà alcuni particolari 
sopra onesti tatuaggi. 

V'A il petto d'un ufBciale inglese che porta 
un mageiflco drago ; mentre altri hanno il petto 
ioeiao a stemmi, animali, armi, flgure di donna. 

Sopra la gambe di no ricco mercante russo si 
vede tutto un succedersi di fregi e dì flgure, di 
stemmi e giarrettiere. 

Questa figure non sona fitclli ni piacevoli a 
Arsi. 

Sono migliala e migliaia di punture d'ago che 
lou di rado, vanno dolendo per giorni, e che si 

ripetono all'influito. 
gelo per una cintura oi vollero venti sedate 

ta Ira ora l'unal 
In ingUlteiva vi aouo poeU regghsesU (Il eui 

lo scudo * la divisa non sono stati tatuati in 
qualcuno dei loro ufficiali. 

Uno del plb difflclli a riprodursi fa quello del 
earabinierì del ra inciso sai braccio del figlio 
di lord Boberla e del suo fratello d'armi, il prìn­
cipe Cristiano di Sohlevlg Holatsin, tutti e due 
morti in Africa: nna croca di Malta, con tutto 
lo stato di servizio del reggimento, inscrìtto in 
uno spazio cosi pìccolo che l'artista dovette ser­
virsi di una lente par tatuare le parole. 

Un officiale che, durante tutta la guerra anglo­
boera, aveva ricavato sette ferite, fece tatuare 
su oìascnna. cicatrice la data e il luogo dov'era 
stalo ferito. 

Cosi almeno non- perderà mai i suoi appunti. 
e s s t 

La Fsderazìone Italiana dalle Mutue 
La Commissione Gsecntiva della Fe­

derazione Italiana delle società di raui:uo 
soooorso, nella saa adunanza del 13 
corrente, di frante ail'agitazione degli 
armatori e delle Camp gnie di naviga­
zione, intesa ad interdire l'applicazione 
dell'art. H della legge snll'emigra-
zione, dopo maturo esame della ma­
teria, ed in seguito a relazione di due 
de' suol consiglieri, prendeva a una-
nimitli la seguente deliberazione, che 
venne subito comunicata al presidente 
del Consiglio dei ministri, al Consìglio 
ed al-Commissariato dell'emigrazione: 

« Ritenuto essere compito delle or­
ganizzazioni di previdenza quello di vi­
gilare perchò le masse dei lavoratori 
emigranti siano tutelate e protette, 
tanto nel tragitto, quanto nei luoghi 
dell'estero ove fanno permanenza; 

«constatato ,che la legge 31 gennaio 
IQOl provvede appunto a codesto do­
vere (li 'tutela e di difesa agli emigranti 
nelle loro dure contingenze, e che 
contro essa leggo si agitano od orga­
nizzano le Compagnie di navigazione, 
a fine dì paralizzare i provvidi effetti 
in quanto si riferisce alla capitale que­
stione dei noli; 

. « la Federazione Italiana delle So­
cietà di mutuo soccorso, che in forza 
della leggo 7 luglio 190S, è chiamata 
a far parte del costituendo Ufficio del 
lavoro, fra le cui mansioni è compreso 
tutto ciò che ha rapporta colla emi­
grazione; 

« ritiene di adempiere al propria do­
vere e di interpretare il pensiero delle 
Società Mutue d'Italia, facendo voti 
perchè il Governo, ohe pure fa gra­
vare sul paese gli oneri dello sovven­
zioni alle Compagnie di navigazione, 
non ceda alle pressioni delle stesse, le 
quali — nell'arbitrio incontrollato del­
l'applicazione dei. noli — esercitano una 
eccessiva speoulaziono su tanti infelici » 

Olwidaloi 12. '~ SuooursAle. — 
Oramai l'istituzione di una succursale 
del Seminario aroivesoorilo di Udine 
nella nostra città è un fntto compiuto. 

L'esperimento è limitato ad un 
triennio. 

La succursale funzionerà immediata­
mente, prenderà posto nel palazzo ex 
Carbonaro, ora di ragione municipale. 

Come apparo il Comune ha assicu­
rata pigione di lire 1000 annue. Il con­
tratto, in caso di vendita dello stabile, 
è risceudibile, con sei mesi di preav­
viso. 

Una circolare di mons. Arcivescovo 
detta lo norme per l'ammissione dei 
giovanetti e stabiiisce la retta in lire 
20 mensili. .Mie maggiori spese della 
retta, contribuirà II reddito patrimo­
niale del compianto mons. iternardis, 
decesso un anno fa circa. 

Vedete come si galoppa. 
La banda oittadina. — Giovedì aera 

I la banda cittadina svolso un bellissimo 
programma in piazza del Duomo. 

Bravo il maestro ; bravi i bandisti. 
Pro Slollia. — SI ù costituita un 

Comitato ad Aoc per escogitare qualche 
cosa a vantaggio dei poveri dauaogglati 
della Sicilia, 

Apertura delle souole, — Vennero 
aperte le Scuole comunali e quelle 
pr.esso il rinomato nostra Collegio con­
vitto hszionale. 

Scuola d'Arti. ~ Presso la Società 
operaia è aperta l'inscriziolie per i 
frequentatori della Scuola d'arte appli­
cata all'industria, cosi bone diretta dal 
bravo professore Verderi. 

Noi incitiamo i padri, specialmente 
di garzoni operai, di non trascurare la 
iscrizione, e di sorvegliare poi la fre­
quenza dei loro figli. E' un beneficio 
incalcolabile per nn operaio, saper pre­
sentare il progetto d'un lavoro che 
intende eseguire. 

Chiassate. — Abbiamo altre volte e 
difiTusamente trattato di certe chiassato 
ohe troppo di frequento avvengono in 
una casa dove potrebbe regnare la 
pace e la concardia. 

L'inquietudine dell'anima, in persona 
in istato anormale, può esaltarla. An­
che la gelosia in amore od in mestiere 
ottenebra la ragione e talvolta conduce 
al delirio. Ma, dopo sbolliti i primi 
eccessi, vi rientra la calma. Invece in 
quella casa non vi ò.mai pace. 

Neppure il rovescio degli affari può 
giustificare i mezzi adattati. 

Speriamo ravvedimento. 
Maltrattamenti. — In un'altra casa 

dai di cui membri si predica la mora­
lità, la giustizia, Il galantominismo, 
eco. ecc., consta che troppo di fre­
quente si maltratti e qualche volta sì 
percuota la vecchia, grama madre. 

Anche qui speriamo che vi sia un 
po' d'esagerazione, e che in ogni modo, 
il sistema forte o leggero, non duri. 

La riforma di uno statuto. -~- Appo­
sita commissione si occupa seralmente 
della riforma dello statuto della So­
cietà operaia, per coordinarlo colle 
esigenze dei tempi, e finanziariamente 
coi mezzi ch.o può disporre il patri 
mania sociale. 

La vendemmia. — Malgrado l'inco­
stanza del tempo, la vendemmia è quasi 
ultimata. 

Il prodottto, in generale, sarà di 
molto inferiore, per quantità e qualità, 
a quello dello scorsa ' anno. Infatti 
molti baccherai riacquistano la piazza. 

Concerto. — Questa sera avrà luogo 
un concerto istrumentalo alla birraria 
«Alla Taverna ». 

Abbassamento di.... luce. — Giovedì 
sera dalle 18 alle 18.20 vi fu un no­
tevole abbassamento di.... luce. 

Ci hanno assicurato che di questi 
scherzi andremo spossu soggetti, se 
non si provvede contro gli autori.-

L'iuconveoiente va ricercato lungo 
il canale roialo. 

Teatro. — Fra brevi giorni sorti­
ranno ì manifesti per una rappresen­
tazione straordinaria. 

Non sappiamo di piii, 

MopteglianG, 17 — Consiglio 
somunale. — Il Consiglio comunale 
riunitasi il 15 corr. approvava in mas­
sima le seguenti proposte: 1." Costru­
zione d'un nuovo ponte sul Cormor 
nella strada che dà a S. Mai'ia e Le-
stizza; 2.° Rialto roielli nelle frazioni, 
ed adattamento di pompe per l'acqua 
potabile; 3." Itlaminazioue del capo­
luogo, 0 da qn.-into mi consta a gas 
acetilene; 4.° Copertura d'un fossato 
che percorre in paese, chiamato cor-
lina e questa anche per intimazione 
della R. Prefettura, tanto per la pub­
blica igiene; 5.° Fabbricazione di una 
specie di chiosco ad uso della posa 
pubblica; 6," Coaiorzio veterinario con 
sede noi capoluogo, concorrendo il 
^omune a tale scopo con un sussidio 

•m 
di lire 500. Fondazione dì un forno 
rurale e questo, qualora il Governo 
concederà, come da decreto di Logge, 
il relativo sussìdio dì lire 2600, 

Date le condizioni del Ijilancio, il 
Consìglio dava pure voto favorevole 
alla proposta del consigliere A. Brunich 
circa un prestito da contrarsi por le 
spese che s'incontreranno nell'esci^u-
zìone dei lavori suesposti, lasciando 
alla Giunta l'incarico di compilare i 
progetti relativi. 

Zio. 
S a n Oiarnia» dallii Rlohin> 

«aldn, 17 — Telegrafo. — Finalmente 
fra breve avremo la tanto desiderata 
attivazione dell'ufflclo telegrafico go­
vernativo del servizio del pubblico. 

Era veramonto tempo; tanti e tuntì 
luoghi di minore importanza lo hanno 
da lunga pezza. 

Per I poveri. — Dietro nobile ini­
ziativa del cav. prof Domenico Pcoilo, 
sindaco di questo Comune, fra non 
molto avremo l'inaugurazione d'un ma­
gnifico locale, ad uso ospizio por i po­
veri dui Comune, appositamente co 
struito con buon gusto, por opera di 
filantropia degli abitanti, fra i (inali 
emerge la signora Camilla Pecile che 
concorse con somma considerevole. 

Una sentita lodo all'egregio sindaco 
per l'iniziativa ed un plauso di cuore 
alla gentilissima di lui signora che non 
fu mai sorila allo sofferenze dei poveri. 

Awianoi 17. — Ancora l'infanti-
oidio. — (Clinquedita) Ieri i dottori 
De Clllia e Longo hanno eseguito la-
perizia del bambino constatando lumi­
nosamente che la causa della morte 
fu precisamente per asfissia prodotta 
da compressione della trachea, aven­
dolo la snaturata madre strozzata vio­
lentemente, acciò nessuno potesse sen­
tire il di lui vagito.' Contrariamente a 
quanto scrissi Ieri pare assodato che 
anche la madre fosse complice poiché 
sì crede ohe la sera del delitto ossa 
fosse in camera colla figlia. In ogni 
modo essa resta sempre nelle negative 
e spetta all'autorità, che lavora ala­
cremente, a fare la luce completa. 

Si dice insistentemente (e noi con 
riserva lo aununoiamo) che anche 
due anni fa ella abbia commesso un 
simile delitto che sarebbe rimasto 
impunita. In ogni modo l'istruttoria 
lavora anche su quol mistero. 

Noto anche che 1' istrattoria fu 
affidata all'egregio nostra pretore dott, 
Liani, e ohe 'in paese non vi fu nò 
tribunale, uè giudice istruttore come 
asseriva ieri un corrispondente di U-
dine neWAdriatico. Il bambino era da 
ben (liecì giorni nel cassone, e l'infame 
madie dormiva saporitamente i suoi 
sonni con la vittima del suo delitto! 

Infame I 
Bulai 17 — Incendio doloso. ~ 

L'altra note ignoti appiccarono il fuoco 
a della legna accatastata presso le 
trebbiatrici di- certi Antonia e Glo. 
Batta Calligaro. 

Quando il fuoco stava per prendere 
vaste proporzioni, fortunatamente se ne 
accorse la moglie di Gio, Batta Calli­
garo ed alle sue grida di aiuto, ì fra­
telli Calligaro ed alcuni vicini svegliati 
poterono accorrere e limitare l'inceudio 
e il danno a sole cento lire. 

L'autorità ha fatto indagini per sco­
prire gli incendiari e sembra sìa sulla 
buona via. Difatti alcuni individui della 
borgata di S. Floreano avrebbero giu­
rata di vendicarsi contro i fratelli Cal­
ligaro por l'avvenuto arresto dì certo 
Di Maso Francesco. 

I lettori ricorderanno ohe questi 
venne arrostato perchè giorni fa mi­
nacciò la vita ad Antonio Calligaro. 

Mopoati di a n i m a l i bovini 
che avranno luogo nella Provìncia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Domenica 19 ottobre — Barcis. 
Lunedi 20 ìd. — Azzana X, Bnttrio, 

Maniago, Medun, Palmanova, Pasian 
Schiav., Iilvignana,Tolmezza, Vittorio, 
Villasantina, Ajello, Candide, Pieve 
di Cadore. 

Martedì 21 id. — Godrolpo, Spìlim-
bergo, Ti'ioesimo, Cordignano. 

Mercoledì 23 id. — Buia, Fiumi-
cello, Oderzo. 

Giovedì 23 ìd. - - Forni di Sotto, Sa-
cile. 

Venerdì 24 id. — Conegliano. 
Sabato 25 id. — Civldale, Pordenone, 

Belluno, Socchìeve, Molta di Livenza. 
Domenica 26 id. — Resia. 

Su e giù per Udine. 

Crediamo far cosa utitn al pubblico 
pubblicare i nomi delle persane che 
costituiscono in uno ai Comitato ese­
cutivo le sottocommissioni per I vari 
reparti in cui è ordinata la importante 
mostra regionale : 

Per t'industria : Sendresen oav, ing. 
Giovanni, vico presidente — Lorenzi 
ing. Riccarda, segretario — Bardusoo 
oav. rag Luigi, Bert Ernesto, Brunetti 
Matteo, Brunich Antonio, Burghart Ro­
dolfo, Corradinl Arnaldo, De Marchi 
cav Lino, di Brazzà co. cav. ing. De-
Inlmo, Doretti doti. Virginia, Facchini 
ing. Carlo, Galvani cav, Luciano, Lea. 
chin cav. Ginseppe, Mallgnani Arturo, 
Maraini cav. Grato, Mlnisini Francesco, 
Moro Pietro, Raotz cav. Guglielmo, 
Schiavi ing, Mosè, Strolllcav. Daniele, 
TellinI Edoardo, Volpo Q. B., membri. 

Per l'istruzione, cooperazione e pre­
videnza: dì Prampero co. comm. An­
tonino senatore, presidente — .Plzzio' 
prof Luigi, vice pi'osidonte por l'istru­
zione — Linussa avv. Eugenio, segre­
tario per l'Istruzione -^ Caratti nob, 
avv. Umberto deputato al Parlamenta, 
vice presidente per la cooperazione e 
liL previdenza —Blasutti doU. Qlaseppo, 
segretario per la cooperazione ò pre­
videnza -— Del Puppo prof. Giovanni, 
Fracaasettì oav. prof. Libero, Girardini 
avv. Giuseppe, deputato al Parlamenta, 
Marzuttini dott. uff. Carlo, Miaui nob. 
cav. uff. Pietro, Naillno cav. prof. Gio­
vanni, Pasquali dott. Federico, Peris-
suttì cav. avv. Luigi, Kjzzani cav. Leo­
nardo, Tambara prof. Giovanni, Valen-
tiniii cav. dott. Gunltiero, membri. 

Per l'agricoltura: Capellani avv. 
cav. Pietro, presidente — Petrl cav. 
uff. prof. Luigi, vico presidente -- de 
Brandis co. dott. Enrica, segretario — 
Facili oav. Antonio, Franchi dott. A-
lossandro, Gattorno oav. dott. Giorgio, 
Nallino oav. prof Giovanni, Pecile cav. 
.uff. prof. Domenico, Stringher cav, 
Vittorio, Viglietto prof. cav. Federica, 
membri. 

Per l'arte: Beretta co. cav. Fabio, 
presidente — De Paoli prof Luigi, 
vice presidente — Del Puppo prof 
Giovanni, segretario — Brusooni An­
tonio, Celotti dott. cav. uff. Fabio, Ma­
rion Colavliil Arturo, Masuttl Giovanni, 
Mazzoni Domenico, Pignat Luigi, Sa-
meda - Domenico, Groppiere co, dott. 
Andrea, membri. 

Commissiono speoials per lo Sport. 
Pecile dott. comm. G. Luigi senatore, 

presidente — Ottavi ing. Roberto, 
Tellini Edoardo, vice presidenti — dì 
Caporiacco co. avv. Gino, segretario — 
Antonini Lino, Asquinì co. Fabio, Cam-
peis dott. Giuseppe, Dal Dan Antonio, 
de Brandis co. dott. Enrico,' de Paul! 
G. B., DIMUSBÌ rag. Ettore, Florio co. 
Filippo, Mallgnani Arturo, Mouicl dott, 
Emilio, Morelli de Rossi Giuseppe, 
Muratti Giusto, Panserì Romolo, Pe­
cile oav. Attillo, Peruslni dott. Costan­
tino, Perusini dott. Giacomo, presidente 
del Circola Speleologico, presidente 
della Società Alpina Friu ana, Sendre­
sen cav. ing. Giovanni, membri. 

Membri aggregati. -
Presidenti delle Camere dì Commer­

cio del Veneto — Direttori delle Cat­
tedre ambulanti dei Veneta — Presi­
dente Associazione agraria di Treviso 
— Presidente Associazione agraria dì 
Verona — Presidenti dal Comizio agra­
rio dì Belluno — di Padova — di Ro­
vigo — dì Vicenza — Presidente Con­
sorzio agrario di Padova — Presidente 
Consorzio dei comizi agrari di Venezia. 

Parlarono il «indiicq senatore Badici, 
Delfino Orsi, Fabrl, Bernabò!', Gabardi. 
La musica suonava nella sottoposta 
galleria subalpina. Ricchissimo il buffet. 

U D I N E 

Gi*ando assoHimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—tt Prezzi onestissimi A— 

Camera di Commercio. 
Donuncie presentate alla Camera di 

commerolo. nel lùglio, agosto e set­
tembre 1002: 

C Cliiussi e figlio, sartói'ia, Udine 
— unico proprietario a firmatario .An­
tonio Chlnssl, che coiiserv6 la vecchia 
ditta, per la quale firma < L. Ghiussl 
e figlio t. 

Oio. Batta Florida, pizzicheria e 
cambio valuto. San Daniele —• uniòo 
praprletario e firmatario Q. B. Florida 
fu G. B. 

Marco Paniizolo, oommerolo del 
vino al minuto, Udine — unico pro­
prietario e firmatario Marco Panliszolo 
fu 6. tì. 

Toffanetti Vittorio, negoziante, al­
l'ingrosso' in maiiifattui'e,''PÀrdenone 
— unica proprietario s. firmatafio il 
titolare. „ . , . 

Frateili fu Fracesco Collàone, fàb,-. 
bi'lca laterizi, Ca'ssàccù.— società di 
fatto, composta dei fraldlli Giovanni, 
Sebastiana e Giacomo, ognuno dei, quali 
firma «per sé e fratelli». 
' A. Tonello, mode e confeziozi, Udine 
— proprietaria e firmataria Amalia 
Tonello. , . . . , • 

Pietro Maroolini, negoziò .o(()(jniàli, 
in Mercatonupvo, Udine—.propi:iétario 
e firmatàrio il titolare, aucoessp si G. B', 
D'egani. 

Giovanni Oiabotnini,' manifatture .e 
vestiti fatti, Udine rr pr6prl,etario e 
firmatario il titolare, successo.alla ditta 
G.'Pizzolato e.C. 

Giuseppe de Carli, filanda ila seta, 
negozio l'orrandeuta. cambio valute, in 
Gemona, con filiale in Taroento — suc­
cessi i figli Giovanni, Ug(>, Cecilia, Italia, 
Angelina e Corinna e là vedova; pro­
curatori i duo prlnii, che firmano'«Gius, 
do Carli ». 

Ida PasguottiFairis,, moie, Udine 
— società di fatto fra i coniugi Ida Pa-
squ'Òtti Fabris e Umberto Fabi-is di Glii-
seppé. La prima firma « Ida. Pas'q'iiotti 
Fabris» iV secondo firóoa « p. Ida Pà-
squotti Fabris — U. Fabris», 

Là Udinese, società mutiijb d'assica-
rozioni e Plassicurazioni tìoiitfo i dà.rtili 
cagiona tî  dallavmdrtalità'dèl - bestia'ine, 
sedo in Udìfle. Rappresentante e fii;ma-
tarlp il presidènte.' 

Fratèlli Monlanari, neg9ziq filati, 
tessuti e chincaglie in Sacile, Soiìiê tii 
di fatto tra i fratelli pràzl(j, angelo, 
Giuseppe e Giovanni Montanari di' Gio. 
Batta. Procuratore Orazio Montanari 
ohe firma «per àè e,trattili.»., ,, ,. 

Cecchini Fabrizio'e Angeli', oom.-
merda in vini, grani e seme bachi, U-
dine. Società di fatto tra Fabrizio Geo-
chini e Agostina Angeli, ciascano'dei 
quali usa'la firma-sooiaie.-
. Sartoria Albini, Udine — Proprie­
taria Nici>letta Albini Càllegari;'direy 
toro e flrmatório Emanuele -ilbini: ' 

Fonderia Friulana, fusioiie e Ven­
dita oggetti di ̂ hìs'a, Udine. Società'le­
galmente costituita f̂ a' Àntiiniò Ma-
drassi di, G. l i . Angelo Bergagna fu 
Luigi e Marcella Casarsà di'Pàolo,'col 
capitale di lire làOOO. t'irmatariò il 
solo Madrassi, che userà la dicitiira 
« per la Fónderla Friulana '—' Antonio 
Madrassi, 

li coDTepo sniistico dì 
Il "dejeunèr,, offerta dal Sindaco. 

Torino 11 — A mezzogiorno, al­
l'Hotel d'.4ng!eterre, vi fu il dejeunèr 
offerto dal sindaco Badini ni congres­
sisti della stampa. 

Il sindaco, in un discorso elevatis­
simo, parlò della missione del giorna­
lismo, afl'ratellanto le regioni della pa­
tria od ebbe speciali parole per gli 
sventurati fralelli della Sicilia. 

Il discorso consegui, un gran suc­
cesso e tutti i congressisti gli fecero 
una lunga ovazione. 

Gli risposo Lnzzatti, felicemente, di­
cendo che nessuno si sente più ita­
liano di quando si trova a Torino. 

Parlarono in seguito il prefetto, il 
conte Gabardi, Trincherò e poscia Ber-
naboi. 

— Il banchetto offerto dal Comitato 
dell'Esposizione ai giornalisti congres­
sisti riuscì splendido. 

Parlarono Luzzattì, Villa, Fabbri ed 
altri applauditìssìmi. 

Stasera nelle sale della Associazione 
della stampa magnificamente addobbate 
e Infiorate ebbe luogo un riceviménto 
in onore del congressisti. 

A sro;o3ito ili aneleoaissiita per. fliDilit. 
sui giornali oittadini-e^fore-

stieri quest'anno, come ogni anno, di 
avvelenamenti per funghì che avven­
gono or qua, or là, specie nella presente 
'stagione. . 1 ;--', 'i.- "• . ' i.-l-

La paura se minora il plaoero di 
gustare questa buon allmentci, non è 
sufficiente peròa persuadere mplt̂ ssimi 
trattori, osti e'privati che don si de­
vono comperare funghi fuori dal mer­
cato fissato dal Municipio a termini 
dell'articolo 128 del Regolamento, spe­
ciale di vigilanza igienica. 

I venditori clandestini, passibili some 
gli acquirenti, di pene sancite dd| .-co­
dice, non possano assolutamente (1/tpe 
le garanzie che il visitatore del .iper-
cato offro per la pratica e studi, fatti ; 
perciò io mi permetto pregarla volére 
nel pregiato di Lei giornale far (lono-
scere al pubblico i peritiali che o(^rroao 
coloro che per una apparente (economia 
acquistano funghi dai venditori, girò­
vaghi. , , . ' 

Io poi credo che sarebbe da.v.enoso 
per ohi scopre tali venditori di denun­
ciarli, ed utile per quelli i quali ne 
raccolgono per proprio uso ohe hanno 
il diritto fai;ii esaminare all'Uffioio Sani­
taria perchè giudichi ê sono mangiabili. 

L'Ufficiale Municipale Sanitario. 



7 L. F U I U L. 1 

COSE CIVICHE. 
GIUMTÀ MUNICIPALE. 

Ieri bella consueta seduta la Giunta 
Municipale ha trattato argomenti di 
ordinarla amministrazione, 

Udine per la Sicilia. 

Indetta dal Comitato egeoutivo e pre­
sieduta dal nostro Sindaco ebbe luogo 
ieri nella sala municipale l'adunanza 
di tutti l rappresentanti delle diverse 
AaiioalaKioai e Club cittadini e delle 
autori td. 

Notiamo fra i presenti ; aTV, Girar-
dlui deputato al Parlamento, generale 
cótaandantn il Presidio, couim. E, Mor-
piii<go. Presidente del Consiglio Pro­
vinciale, Presidente della Deputazione 
Provinciale, Presidente della Camera 
di Oommeroio,'Provveditore agli Studi, 
Presidente Tribunale Civile dì Udine, 
Presidente Cassa risparmio. Società 0-
p^i'Bia Generale, Reduci, Banoa d'Italia, 
Prèside Ginnasio, Liceo, Istituto Tec­
nico, Scuola Tècnica, Presidente Unione 
Velocipedistica, Bseroeatl, Agenti di 
commercio, Societik commercianti indu­
striali, Circolo Verdi, SooietSi P. Zo-
rutti. Consorzio Filarmonico, Corale 
Mazzuccato, Corale Udinese, Ginnastica, 
Istituto Filarmonico T. Cleoni, prof. 
Q. Uoi Puppo, Guadagni Manfredo, Pre­
sidente Udione- Agenti, Club Unione, 
Sooiettt Utinum, 

Il Siniiaoo riferisce che il Comi­
tato esecutivo riunitosi due volte fra 
1 rari progetti studiati per far concor-
correre la cittadinanza all'opera di be-
Qe6oenza per i fratelli di Sicilia aveva 
tenuto conto di una passeggiata di bo-
DefloenzB da farsi con certa soleunittt, 
e con la quale non sì dovesse racco­
gliere òhe solo denaro. 

L'Hdea di... una pesca-lotteria venne 
abbandonata per ragioni di tempo oc­
corrente alla sua preparazione e per 
ragioni anche di moralitii, trattandosi 
inHne di un giuoco speculativa al quale 
óotióorTerebbero motti perchè allietati 
dalla lusinga di vincere. 

Si fermò l'attenzione quindi su uno 
ijfiettacaio teatrale o di ballo da darsi 
óltre la passeggiata. 

Comunica che il Circolo socialista 
in una sua recente adunanza ha deciso 
di tenere una conferenza a pagamento 
su .Bmilio Zola e di aprire una sotto­
scrizione popolare A 5 0 lOceotesimì. 

Dai calcoli sfatti sulle somme presu-
tnibjlmehte da raccogliersi, da quella 
fissata dal Comune io lire 500, a quella 
della sottoscrizìoDe dei giornali citta­
dini i( Friuli ed il Giornate di Udine 
quella di ricavo dallo spettacolo dalla 
p/àsseggiatà, e dai socialisti si può pre­
vedere un totale dì circa SODO, lire che 
potranno essere inviate in Sicilia. 

Orassi dichiara che non fu il Cir­
colo socialista a deliberare per conto 
suo la conferenza e la sottoscrizione, 
ma alcuni, socialisti unitamente ad altri 
cittadini appartenenti alle frazioni dei 
t>artitl popolari, 
' Il rappresentante del consorzio filar­
monico dichiara ohe il consorzio con-
qorrerii a qualunque spettacolo che 
àarh per essere stabilito. 

E' d'opinione di organizzare uno spet­
tacolo teatrale.serio,.breve, ed a buon 
prezzo escludendo il ballo. 

Guadagni — Bisogna decidere in­
tanto sulla passeggiata, 

Renier. à id massima contrario agli 
spettacoli- di beneficenza, I cittadini 
faócisiDO la beneficenza per la beneft-
oenza. E!' favorevole alla passeggiata 
goìtanto. 
. Sindaco sulla massima è d'accordo 
con Renier, ma però ritiene che la 
passeggiata non dar ì molto-
.. Morpurgo vorrebbe la sola passeg­
giata, e che in questa non si escludesse 
il ricevimento anche di indumenti od 
altri oggetlii che non sieno denaro, 
t^on si deve anche per il significato 
morale della- iieneficenza riSuiaru il 
concorso di chi non potendo dare mo­
neta oil're quello che può e che pur 
rappresenta il concorso spontaneo alla 
pubblica bénoflcenza. 

Sindaco crede che gl'indumenti poi­
ché in altre cittèi se ne sono raccolti 
ad esuberanza non diano grandi van­
taggi-
•^Cappellani, Pur ritenendo non do­

versi ..rifiutare l'offerta anche d'indu­
menti, vorrebbe si ritornasse all'uso 
vecchio, cioè provvedere ohe delle 
commissioni apposite raccogliessero 
presso i cittadini tutti l'ofTerte dì de­
naro, E' contrario a qualsiasi spettacolo. 

Oiàcomini. E' d'accordo con Cap­
pellani; ~ 
' Bettindelli, Insiste perchè nella pas­
seggiata non 9Ì accettino indumenti. E' 
contrario alla sottoscrlziono privata. 
: di Trento. E' d'avviso che eaclu-

.dendo la lotteria o pesca si escluda 
i)ii mezzo finanziariamente di esito pro-
Pcno:e crede che si dovrebbe pensare 
a farla. 

Dopo animata discussione liaUisli 

propone per non andare piti a lungo 
essendosi anche manifestate più opi­
nioni di accettare senz'altro lo proposte 
del comitato, 

A questo punto prima di passare 
alla votazione il Sindaco comunica di 
avare avuta notizia dall'avv. Cappellani, 
avere la Cassa di risparmio deliberato 
di concorrere con lire 500 all'opera di 
soccorso. 

Si viene quindi alla votazione itila 
quale viene ammessa anche la stampa. 

Mia quasi unacimitÈi si approva la 
passeggiata, che sarà fatta in giorno 
da destinarsi ed organizzata come ero­
derà il comitato. 

Dopo altra breve discussione, messo 
ai voti se si debba allestire uno spet­
tacolo, viene respinta a maggioranza. 

L'adunanza dà mandato di fiducia al 
Comitato per dare esecnziiino,^, quanto 
fu deliberato, e provvederla .«omo me­
glio riterrà al recapito dello somme 
ed oggetti raccolti sul luogo del disa­
stro in Sicilia. 

La seduta 6 tolta alle 5 pom, 
Ed ora attendiamo tutti l'esito della 

passeggiata ohe certamente riuscirà 
proficua dati i procedenti della nostra 
cittadinanza. 

Al nowftpo Liooo "Jacopo 
S t e l l i n i | | . L'egregio prof, Vittorio 
Fontana, valente scrittore, attualmente 
insegnante dì belle lettere nel Liceo 
di Belluno è stato per concorso tra­
sferito in questo R, Liceo < Jacopo 
Stélllni». 

C a n f a p s n z a . Sappiamo che lu­
nedi aera alle 5 e mez^a avrà luogo 
una pubblica conferenza nella sala di 
ginnastica (gontilmnnte concossit), te-, 
nata dal sìg. Felice Quaglino della Fe­
derazione dol Muratori sul toma « La 
nostra organizzazione». 

La Sagi*a di domani. . 
A Pagnacco avranno luogo gli an­

nuali festeggiamenti. La Tramvia a va­
pore ha attivato treni speciali. 

A Marnano vi sarà gran festa da 
ballo con fuochi artificiali. 

A Palmanova, pure in occasione 
della sagra avranno luogo festeggia­
menti. La Società Veoetu ha attivato 
un treno straordinario da Cividale e 
Udine per Palmanova. 

Anche a .S. Giorgio di Nogaro, La-
tisana, S, Osualdo ed in Chiavris si 
festeggierà la sagra annuale con pub­
blici divertimenti. 

Geme si vede, ce nà per tutti i gusti. 
Allegri dunque ragazze e giova­

notti. Fidiamo che il tempo possa es­
sere benigno. 

RinapaxEamanta. 
PordenoDS, 7 ottobro. 

Egregio Sig. Valeriana Perazti 
Direttore della Dordrecht 

CompagQi'a d'aSBlotirazioDO sulla vita 
Genova. 

Sento il dovere d'inviarle i miei più 
sentiti ringraziamenti per il modo sol­
lecito col quale la Spettabile Dordrecht 
dii Lei degnamente rappresentata in 
Italia, liquidò il sinistro per la morte 

I di mia moglie Maria, da poco tempo 
assicurata a beneficio idei miei figli. 

La prego di accettare i miei distinti 
ossequi 

Dov.mo Vittorio Ragagnin 
Banda di fantopia. Programma 

che la Banda del 79° fanteria eseguirà 
domani 19 ottobre, dalle ore 16 alle 
17 30 in Piazza V. E, : 
I, Mania * Angario di gloria al 79" 

FaDtoria „ Anooleae 
i. Biofonia " Ravallarla Leggara „ Suppè 
3, Oran coatone " Boborto il Diavolo „ Meycrbar 
4, Valzer " I Mirti , StraoM 
&. La Qotte di Valpurgis. Danze nol-

l'opera " Faust „ Gounod 
6. Mazarka " Santazza „ (ìliauuìni 

Saopifioio di Baoso. Lo stal­
liere Suors Sebestiano fu Sebastiano, 
d'anni 41 da Cormons, qui domiciliato 
sacrificò ieri a Bacco e ridotta in stato 
ripugnante e molesto venne dagli agenti 
di P. S. dichiarato in contravvenzione. 

Buona usansa. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Pagura Virginio: F.lli Mitlinatìs Uro 1, Qor 

Giusa^po 1, Paroglio arv. Angelo 1, Xjeooardo 
Agosti 1. 

Oaaaìl-Cololti Chiara ! BatUnì Lucia lire I. 
QuerlDcigh Giulia ved. ToBolinì ; BallÌDl Lucia 

lire 1, Benedettl-Peciai ViUoria 1, 
--sex^e-

CaieidOBOOpia 
L'oneniBSlioo. — OomMii, 19, 8. Pietro d'Ai-

caata» — Luaedi, 20, S. ÓiovaDui. 
H 

EKemeride storica. — i8. otushv 1358, — 
Francesco Bonaqu'sti di Firenze e in 
scritto dal Patriarca Nicolò, maestro 
della moneta in Udine (Loschi - ricerche). 

19 ottohn t693. 
Ducale ohe nomina il primo provve­

ditore generale della fortezza di Pal­
manova, (Paoluzzi: il duomo di Patma 
pagina 6). 

L'effemeride di ieri porta la data 
dol n ottobre 1617 e non 16 ottobro 

< 1813 come fu stampato. (N. d. li.) 

Toatpj ed AH;». 
Teatpa Maxlonala. 

Questa sera sì rappresenterà l'ope­
retta in i atti e 9 quadri : Crispino e 
la Comare, con Facanapa Crispino. 
Precederà l'operetta un Fanlocio in­
glesi. 

Domani domenica grande tpettacolo 
variato. 

la "Fraico Italiana» ioioltaiaill ailoniitl. 
Parigi 17 — L'assemblea generale 

degli azionisti della Società franco-
italiana si ò tenuta ieri. 

Erano rappresentate 31541 azioni. 
Si approvarono gli atti del Consiglio 
d'amministrazione e fu ratificato il con­
tratto con la Banca di Sconta di To­
rino, presentato all'assemblea, e si de­
liberò lo scioglimento della Società 
fraoco-italìaOB, 

—(sâ s» •• 

Per la runnazloap. dalla Slaata HDDicìpala. 
Milano 17 — Questa sera, la mag­

gioranza consi'gliare nominò una spe­
ciale Commissiono incaricata dello pra­
tiche per.la formazione della nuova 
Giunta, 

La Commissione riuscì formata da 
Mussi presidente, Angiolini e Alessi 
democratici, Marensi reppublicano e 
Berlini socialista. 

SH™Sie«»S»S*Sl!iWW" 

Collegio ConviUo Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

lBti>uzIoixQ tecnloa Reffila 
Olnnaslo - Souole e l emen t . 

Ratta annua i„i SSO 

RIVISTA SERICA. 
I no»li*i mepoati. 

Sole — Settimana calma d'affari i 
prezzi però si mantengono abbastanza 
fermi, 

I scioperi in generale e quelli dei 
tessitori di seta in particolare, hanno 
alquanto turbato la buona situazione 
dell'articolo. 

Attraversiamo un movimento assai 
delicato pel commercio serico, la più 
piCKoin insistenza per vendere da parte 
delia speculazione che però in questi 
ultimi tempi largamente potrebbe ba­
stare per un pronunciamento alla de­
bolezza. 

Casoami — Qualche rara domanda 
in strusa ai soliti prezzi. Bussi prodotti 
senza esito. 
Mercati di tuori, (Nostra corrispond), 

Krefeld — Mercato invariato. I bi­
sogni della fabbrica sì mantengono 
sempre sulla medesima scala. La do­
manda regolare nei diversi articoli 
non permette l'accumularsi di depositi 
e perciò la posizione è molto favore­
vole pei detentori i quali prevedono 
un nuovo rialzo dei .prezzi coll'au-
mento dei bisogni. Sui mercati dell'E­
stremo Oriente, dopo alcuni giorni di 
calma, incomincia a dimostrarsi mag­
gior voglia di comperare. 

Lyon —; Dobbiamo notare un ulte­
riore rìbassamento negli affari, dipen­
dente dall'avare molti ocquirenti co­
perte nel mese scorso lo loro occor­
renze immediate. Nondimeno l'anda­
mento continua ad essere normale, I 
prezzi per tutte-le provenienze si man­
tengono con straordinaria fermezza 
con tendenza all'aumento specialmente 
per i titoli lini adattt per la loussolina 
e pei altri articoli leggieri. Le sete 
europee sono meno domandate e tanto 
nelle italiane che francesi si fecero 
pochi affari. Lo stesso dicasi per le 
Syria le quali però conservano i loro 
prezzi mancando quasi totalmente il 
disponibile. Lo Brussa subirono un 
rialza sui mercati di produzione in se­
guito ad operazioni speculative. 

I mercati dell'Estremo Oriente sono 
molto calmi eccezione fatta per Shan-
ghay ove continua il rialzo. La fab­
brica indigena lavora attivamente. 

Silk. 

Mepoata dai gpani. 
E71ÌIIM 18 Otloirt ' tffCg 

ClraDOturao all'ettolitro U, 11,— a 14,15 
Frumento nuovo „ ,, 17,30 a 31,50 

Delle frutta. 
Fichi „ „ „ „ 10,— a 16,— 
Pera „ . „ „ 12,— a 30.— 
Uva • . • . 8S, - s 42.— 
Pomi „ , „ , U.- a 15.— 
Castagna al quintale » 17.— a 2?..— 

ii 

Giuseppe Bcrghetli direllore nlpomahUe 

Comunioatoi 
Si rende noto, che il sig. Felice Pas-

salenti Agente Generalo della Compa­
gnia d'assioura'iioni la « Provvidenza » 
essendo nominato Ispettore della corap. 
stessa ha cessa la rappresentanza per 
Udine o Provincia al sig. Baldìssora 
avv. Alceo. 

La Direzione. 

Avviso ' 
Qnerra alla ìmserMa \mnim wAmxi 

Chi vuole buono scarpe e finemente 
lavorate a sistema inglese.si rivolga 
in Via Anton Lazzaro Moro, N, 2'2, 
presso il sig. Canal Demetrio. 

Prezzi di vera concorrenza interna­
zionale. 

Si ricorcano abilissimi operai, 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
sgeciallsla.tar le Mattle literae e imm 

oonaultaxloni 
ogni giorno dalle oro 11 ' / , alle 13 V» 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) u. 4. 

D'AFFITTARSI 
por il primo p, v, novembre fuori 
Porla Cnssignacco casa anche ammo-
bigliata di 6 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla rcdaziono del Friuli, 

©GLÒRIA» 
a m a r o stomatico 

premia to ooa medaglia A'ovo 
all'EsposIziono Campionaria 

di Udine, 

Da M s l solo - all'acpa al al salti 
Invenzione del fu ehimioo farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

OOOOOC^OOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOQ 

pratico conta­
li bilità, qualun­

que manzione Registri, desiderando sta­
bilirsi in Provincia evi anche fuori — 
cerca posto presso Negoziante od Am-
ministraziono qualsiasi, 

Scriverò fermo Posta — Udine — 
S, a . S. 333.. 

e Sbalordita 1.... 
Per sole Lire Sedici 

Dodioi Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 
Sotto Analisi Chimioa 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

o o a n 
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CURA DELLE SOFFERENZE EMORllOÌDÀBIE 
Parare dell'Ili. Prof, Car. Dir. m\h Fasaaa, dalla B. DolTersilà il napU. 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene dei 
rotto, che seguono a cause gcneriili o locali di riaia^uo di s&nguc col si­
stema venoso addoitiinnle e che danno luogo col tempo alla formazione dì 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi amsislom 
tn òrKCiore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali dei 
retto. 1 disturbi generali consistono in pejtinfema a! basio vc»lre,/taulolen<a, 
dispepsia, alito fetido, cefatea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause dtfgli emor- ro'di so.i*̂  varie; la stì-
ticbezsn abituale, gli o- V\Vit / /y stacoii alia cii colazione 
venosa addominsle per ""^^Wli/n/ malattìe del polmor.e, del 
cuore 0 del fegato ecc. ^ ^ W r a S (//^~' Nell'uno e nell'altro caso 
la eura dovrà essere di- " ^ ^ ^ ^ ^ M a ^ ^ ^ tet\^ ad eccitare, la fun-
lisiie intestinale, ed a " ^ ^ t U J M ^ ^ " evitare il ristagno d;i 
niaterialì o ciò si ottiene ^^^"^^^tv ^ ^ detormiofindo delle scari­
che alvine regolsri, mercè V ^ ^ ^ ^ S ^ ^ niUusSo dì correnii sie­
rose dal sangue . all' in- ^ " " " ' ^ testino; ciò che vale a 
dimiauire li\ pTe3?ioue sanguigna nel campo della vena porta, ed a. congestio­
nare indirettaraente anche ^li organi ammalati. A tutto queste ÌDdicazionì ri­
spondono mirabilmente ì purj];antt salini e apecialnieoto l'acqua Loser Jfinos 
Mnrott r a l n i n , ì cui meriti sono noti per essere- preferita ad elisi. La 
do.ie per ottenere gH elfiitti utili vima da gr, iOO a 250, però volendo con­
tinuare per parecchio tempo la cui a e per mettersi al sicuro delie rocidive snr,̂  
bene usare non più di lOO-loO gr. al giornu. 2 

L'acqua minerale naturale « M A R C A P A L M A , , 

si vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardatisi dallo contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ a facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o o o 
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AMARO BAREGGI 
a b a s o di F e r r o - C h i n a Rabarbaro 

f't'emtato con meci, d'oro e d'argento e diplonia d'onore. 

Valenti uutoritìi mediche lo dichiararono il piti efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, porche la presenza 
dol RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaca, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendonu dopo il bagno rin­
vigorisce od eccita meravigliosamonte l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macìe, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARBOGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo doi cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse doi cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E. Q. F.lli Bai*eggi - Padowa. 

99jÌìJÈ9Ak. m9Ah. •.̂ «>^g» é^9mM.9mA)t^99 

Grandioso Deposito M* 
^ 8Tt>¥FEl[i INOVITA 

Taglio serio eii elegante - Lavoro dì primo ordine 
SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 
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Le inserzioni per il " Frinii „ si rieeyoni); eselnsivamente presso l'AimiMstrazione del &iornale in Udine, Via Prefettura N. 6. 

A N T I C A N I Z I E - M I G O N E 
1 preparato speciale indicato por ridonare alla 
li capelli bianoiii indeboliti, colore, boUezza e 

vitalità dolla prima giovinezza. 
Questa impareggiabile com­

posizione pei capelli non ò una 
tintura, tnaun'acqua dì soave 
profumo che non macchia né 
la biancheria nò la pelle e che 
si adopera colla massima facilità 
0 speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento ne­
cessario e ridonando loro il co­
lore primitivo, favorendone lo 

viluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestan-
one la caduta Inoltre pulisco prontamente la cotenna, 

0' fa' sparire la forfora. — Una sola boUigtia tasta 
I per ooHscguirne un e/fello sorprenderne. 

Hnafo T i l n h n t t i n l i n FramiaU «ila Eaposiz. di Milano 1871, 
UUo U L. 4 l o UUll H P»"e' ' " 5 , Monza 1879, Milano 1881. 

Zutichoro Ai Satorno - 8 gr. cloruro ammonico - 200 gr, acqua alcool 
I 0 glicsriua. 

Aggilugeni però oant. 60 por la apedidono per pacco pogtale. 
Si spediscono 2 bottiglie per IJ. 8 e 3 bottiglie 

j per L. Il ftàncho di' porto. if 

Trovaasi dal principali droghieri 
Deposito generale MIGONE e C, 

KOSMEODONT'N 
. V-'ri; V PREPlfRATO DENTIFRICIO • 

'A 
Angelo Migone e C> 

Via Torino, IZ, Milano 
Il Kosmeodont-Migone preparato 

come Elisir, come Pasta e come 
Polvere è composto di sostanzo lo più pure, con spe­
ciali metodi, senza restrizione di spesa. Tuli prepara­
zioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco­
mandare come le migliori e preferibili por la conser­
vazione dei denti e della bocca. 

Il Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza altorarno 
lo smalto, previene il tartaro e le cario, guarisco ra­
dicalmente lo afte ; combatto gli olTetli prodotti da ca­
chessie che si radicano nelle cavità della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Quindi, per avare i denti bianchi, ditinfeliare la bacca, per 
taglierà il tartaro, arrenare ed evitare le coria, conservare Volito 
puro e per dare alla bocca un aoave profumo, adoperate con $i' 
curetta il l i losimeoclout-jMIiPEono. 
Si vende a L. 2 l'Elisir, L. I la Polvere, cent. 7B la pasta. 

Alle epeditioni per posta raeeomatìdata per ogni articola a(j-
ffiungere cent, 25 - Per un ammontare di L, iO franco di porto. 

CARTOLERIE 
iiMStl - l i 

^ 

w 

Via MeroBtoveoolilo Via Cavour 

litigete e Sbalordite! 
La Casa P. P. Abbemant di Alene (Grecia) 
a^oàdo organizzato alla frontiera italiana un servizio speciale proprio mediante il quale le singolo merci or-
didate e pagate in Atene vengono consegnate ai destinatari esenti da diritti dì dazio di dogana in tutto il 
Regno d'Italia, ha l'onoro d'informare la suaspettabile e numerosa clientela che a richiesta^ 

P e r sole Lii-e S E D I C I 
si spediscono franche d'imballaggio, di porto e di dazio doganale in tutta Italia 

DODICI BOTTIGLIE CONTENENTI UN LITRO 

Prezzi per l'anno soolastico 1902-1903 
iOO Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura, (peso Chilo^. 3,600) . . . . 

••100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pug. 28 id 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for. 4' scrivere id. 
100 Fogli carta greve forra. 4° leon id. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardtouth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro aero perfetto . . 

Sui. libri di tes to sconto del 15 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

I > 

L. 1.70 

3.251 I 
3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

p e r centoy 

S 
S' 
a 
pi 

•a. 

I-

D I 

l,:î 1)Bmthe 
2 Alcherme 
3 Amaria felsinà, 
4' Ananasso dellaMartin.' 
5 Anisetta di Bordeaux 
6 -Arancio 
7 BEtl9^nio,.dj Corinto 
8 Banano d'Egitto 

' 9 benedettino 

Il Chartreuse 
13 Cognac 

LIQUORI SOPfiAFFIRI 
i t i :̂ 'Tl3Lfi ©ia. i'iiaa©oTai ©otto a n a l i s i c l i i n a i c a 

AsK0l<tlti a scelta' del compratore noUe specialltii seguenti : 
13 .Crepaa di Caffè 
14' l'd. ('li' cannèlla 
16 id. di CioDcolato 
16 id. di Garofano 
17 id. di Kose 
18 id. di Vaniglia 
19 Curaoao d' Olanda 
20 Elisir di Atene 
21 iji. China 
22, jjli .'Coca Boliviana 
23 Fs-rnet 
24!l*erroTChÌDa 

85 Oinecro 
26 ffiimiilèil 
.^7 Lagrime di Missolungi 
28 Mandarino 
29 Maraschino 
30 Mastica 
31 Menta Olaciale 
32 Nettare dei Greci 
33 Soncio Inglese 
34 R'faum 
35'Sóiropo d'Amarena 
36 id. di Cedro 

37 Sciroppo di China 
38 id. di Frambois " 

di Fragola 
di Granatina 

41 id. di Limone 
43 id. d'Orzata 
43 id. di Ribes 
44 id. di Soda Champagne 
45 id, di Tamarindo 
4S id. di Viola 
47 Vermouth di 'forino 
48 Whisky 

39 id. 
40 id. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
© G A L L E A N I ' » - ^ 

Milano — Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Qalleani — MiUno 
con laboì^aiqrio chimico, via Spadari^ io. 

cr^ai-n-ài> • Il fi 11 ••i_i;KiweawB^B^— 

' ' PrfiBentiatno qtteato proparato del nostro Laboratorio, dopo.analupga.Bqriej^'Atìal diWpva, 
avondono ottenuto un plono saccesso, honchò Id lodi più nincore OTQni],ao ó atàto adoperato, ed t̂ iùt 
difTueiMima vendita in Europa s in America. 

Esso non deva osser confuso con altre bpeciallUt ohe portano td ttetso nontg olio sono 
inefficaci^ Q spesso dannu^o.^! nostro preparato è un Oleostearato distèso sd'tela ctLBfOoat̂ pe ì 
prinoipìi dell'ài^xiloà. xnóWdLaAa, pianta nativa dalle alpi, oonosoiata ^ o dftllH. plil^,re­
mota 'abtrchil!̂ . 

Fu nostro scopo di trovare il modo di aVora la nostra toìa, nella quale non siano altel^tM 
prinoipìi dell'arnica, e ul siamo felicemente .riusciti mediante uî  j^X'tio&SBf> s ^ i ^ o l a l e ed 
on a p p a l l a t o <li x i o s t r a e s c l u s i v a I b v e n z l o c i e e p r o p x ^ l O j U u 

La nostra tela viene talvolta Faìàl'fieàta ed imitata gOtTamentp, Êl yfflr(i«r(itntf, -V̂ ^mo po-
noaclbtó per la lìua azione corrosiva e c|tie([ta deve osser',riQu^ ĵ̂  ricfaiédoudo QoaUa f̂a'e póriÌ)[ i^ 
nostre vere nìarohe di fabbrica, ovvero'quella inviata direttameutè dallf̂  nofltrtt''Parbiifc]a,'che h 
timbrata in oro. 

Innumerevol) «009 le gnarigioni ottenute in molte miilatilo, conidt lo attaslMp i\ rf̂ m r̂o .̂ 
certificati tm^j^óisediamo. In'Ihtil'indolori, in generale, ed in piiTticolare iiel|a ìonibaffoi^i^^M 
reumàiiimi'(Tegni'pa^ie del corpo la guarigione i proipttia. Gioya nei do/ori renaìi da eùìtai 
neffUtcOt nelle maìaitie di utero^ nelle iettcorreg, netP àbìfctigamento d'utero''ecc. S^rve ti \tpXn 
I dolori da artritids cronica, da gotta: risolve la òitllosìtft,'gif fndt/rin^enfi da- cicatrJsi,̂  «d<'> ha 
inoltre moltéi'altre^ Utili applicszioni per dakttie cbirurgicbe e'^pecialmente pei calli. 

'̂CÓrftaMir̂ l̂b̂ .̂ Óf al metro-- Lìre5.60'al inozao metro 
Lire f.2Q la scheda, franca a domicilio 

ISBii — Nel trasmottore l'ordine b'ast'a indicare il.bufnoro della qualità prefeiMta. 
Inviare còxQixliesìonì accompagnate da Lire SEDICI in Vaglia al Primario Stabilimento lodastrìale 

P. P. A&BEJyJNT'JTENE fGreciaJ 
Liquoristi) Albergatori, Traittori, 

Bolcteri, Caffeltiesi! 

Rivenditori: in UDINE Giacomo Comesaatti, Fabcis Aogelo, Q- Comett), Luigi BÌHe(ólif Fi-
lipaui-Girillami; BOBIZIA, Farmacia 0. Zanetti, Farmacia Ponioni: TKl'SSllS, FarAada C. Itti-
nani, 0. Soravulle; ZARA, Farmacia N. Androvicli; TRESTO, tìiuppon Carlo, F(Ì!ni--Ci, Santoni; 
VENEZIA, Bataar; GRAZ, (ì\>ìs\o\\tz; FIOUE, G. Pradami Jacliei F.; MLAWO, ,StjiblH.la^Bto 
C. Erba, Vìa Marsala, N. 3 o sua auccuriiale. Gallerìa Vittorio Ecaanaale, N. 72, Casa &,, MaDÌon 
e aomp., Via Sala K. 10; ROMA, Via Prato, N. 96 o in tutte la priacìi'sli Farmaoio do) Rej^ao. 

PREZZI oì MAssiaiiA cQwiygNtewiajft. 
BiGi&letle Offifiioa Mmm 

ODI'HE •' 'Ss1).:CDSsiìgiiace(i, Viale Teotallo CÌGODÌ, 

mm 
IIDIHE 

Dietro rimessa di Lire GINQUANTACINQUE .si riceveranno conl'ozionato con elegante etichotta 48 Bot­
tiglia contenenti l'assortimento completa, delle specialità liquori come sopra, ovvero a "piacérò 'del oliente, 
godendo cosi lo ^polito .considerevole di Lire NOVE. Por ogni commissione non inforifare allo DIECI DOZ­
ZINE di bottiglie'di liquori,'a scelta del coriiprtttoro, sarà accordato il riddltissimò prezzo di Lire CENTO­
VENTI, cioè Lire UNA PER CIASCUNA BOTTIGLIA. Le apedi7.ioni si eseguiscono con la masiiiti'a 'celer'ità 
ed esattezza lo stesso giorno del ricevimento dell'.Hitimontai'o corrispondente franche d'imballaggio, di poi to 
e di dazio di dogana in qualunque destinazìono del Regno d'Italia, a mezzo spe.cijile servizio, organizzato alla 
FRONTIERA ITALIANA. I signori committenti sono espressamente pregati di. scrivere chiaro il loro nome e 
indirizzo o di CITARE QUESTO GIORNALE. 

Non si accettano contro assegn. per semplillcazione; amministrativa, nò si riconoscono commissioni e pa­
gamenti so non fatti direttamente ed esclusivameolo alla'' Casa Centrale in Atene, 
'f'flMPinMI PR'ATIQ' Ooloro che prima di decidersi a faro acquisti desidei-asseroASSAGGIAKE le spc-
UHinr iUm O a H I I J . ^^^^^^^ ^^^ LIQUORI ABBENANT spedùicano ll SOLO COSTO POSTALE di CEN­
TESIMI CINQUANTA m trancòboMi e "rroevoranho GRATIS QUATTRO CAMPIONI A VOLONT.Ì—mediante 
.posta .raccomandata — in app sita scatola di latta. Le 48 diverse specialità dei LIQUORI SOPRAF­
FINI ABBENANT giusta il Numerato elenco suesposto si dividono in quattro distinte categorie, cioè LIQUORI 
FORTI ai numeri 1 - 5 - 6 - 9 - l i - 12 - 25 - 26 - 28 a 31 - 33 - 34 - 48 — LIQUORI AMARI ai nu­
meri 3 - IO - 23 - 24 - 47 - UOSOLII ai numeri 2 - 4 - 7 - 8 - 13 a 22 - 27 - 32 e SCIROPPI ai nu-
zneri 35 a 46, quindi il cliente doiuàiidanda un campione qualunque per ciascuna categoria può giudicare 
intioramente la QUALIT.ì dei 48 tipi di liquori, perocché le altre 44 specialità in generale iiono variabili 

' soltanto, .nel. gusto ma la qualità por ogni categoria è garantita conforme rispettivamente ai QUATTRO CAM-
PlONI-óhe si forniéboiio' a questo soojo. 

Affrettare le rìcbieste coi relativo t TrìììOSieìò Stabillmpnto Industriale 

P. P. ABBENANT • ATENE (Grecia) 
Casa Centrale per T Esportazione in tutti i paesi del mondo 

Impiania comiileto pei' la nichelaturja, ramatura 
e incièione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D i H E - Via Daniele Matsin, • IO - l i D I E 

©R'i^'NOE ^ D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
I delle Fabbriche Estere più aoopoditate 

(WhalÌ9r..e,.Wilson - DUrkqpp .r Gritzner - Junker o'Ruh - Haid-KeM 
Mililer - Humjier -Amr - Sieyr - Opel eoo. eco.) 

BÌGlÉiie DB LDCa la lire 250 a 350 - BiCilìMiiraiiaailtt lire ITrìSi 

si acoorilapo pagamenti rateali — ' Garanzia ' assoluta 

Assortimento compioto di accessori -r- :iPezzi .di ricapibio .— 
Aghi per macchino da cucire — Coperture vulc^piizate,,Dunlap , 
originali, Pirelli, ecc. — Camorre d'aria di ogni provenienìifi ej qualità 

Ghiedere'.Galalaghi,: Macchine da cucire,'Biciclette e Gas$eifoRti, 

A^YÌSÌVIIÌ.4.':pag. a prezzi iiiilì| 
**t.t(i^i\ft»ij;:^\{i..Tjeawss^^*^'>ikA.'.«:.<:3j>;wtff«.5ig I.' araa'vijj'^iiatJ^aéKii^ii 

Udine 1902 — Tip. M. Bardasoo 

file:///tpXn

